CONSULTA TRIVENETA DELLE AGGREGAZIONI LAICALI
PRESENTAZIONE 

ALLA CONSULTA NAZIONALE DELLE AGGREGAZIONI LAICALI

Roma sabato 17 novembre 2012

LA CONSULTA DELLE AGGREGAZIONI LAICALI DEL TRIVENETO (CALT) nasce  il 13 dicembre 1983  con delibera della CONFERENZA EPISCOPALE TRIVENETA (CET).

Fin dall'inizio la Consulta delle Aggregazioni laicali del Triveneto nasce  come organismo di incontro e confronto delle Consulte diocesane del Triveneto (15 diocesi) e delle Aggregazioni laicali (Associazioni, Movimenti, Gruppi ecclesiali, ecc ) organizzate a livello regionale. 

Il nuovo Statuto, aggiornato il 14 settembre 2010 (v. Regolamento), mantiene questa caratteristica di riunire nei momenti di Assemblea su temi di studio ed approfondimento i Responsabili/Presidenti e Assistenti delle Consulte diocesane con i Rappresentanti regionali e gli Assistenti delle Aggregazioni laicali.
Nell'ultimo decennio gli incontri durante l'anno, di cui uno di tutta la giornata, il Pellegrinaggio  – studio, che ha come meta un santuario mariano in una città delle Consulte diocesane del Triveneto, hanno questa fisionomia, ponendo attenzione anche alla presentazione di esperienze ed iniziative “proprie” di alcune realtà, Associazioni, Movimenti,... per agevolarne la conoscenza e, attraverso la esemplificazione, promuovere la ricaduta delle idee nella concretezza della vita.  

E' inoltre riservato un incontro particolare dei Responsabili/Presidenti e Assistenti delle Consulte diocesane  con il Vescovo delegato dalla CET per il Laicato, ai fini di una sensibilizzazione e confronto di carattere pastorale. (v. Programma 2012/2013)*

In occasione della preparazione al II Convegno ecclesiale di Aquileia (aprile 2012) abbiamo riletto, “con gli occhi della fede” il vissuto della Consulta Triveneta delle A.L. a partire dal primo Convegno ecclesiale di Aquileia (I Convegno Ecclesiale Triveneto Aquileia – Gorizia 1990), per poter “comprendere” il cammino fatto e rilevare se e come questa Realtà ecclesiale nel corso di questi anni, attraverso le scelte fatte e gli incontri promossi, abbia fatto tesoro delle proposte forti della “CROCE di AQUILEIA” (1991), in particolare nei confronti dei laici associati.

Ed è con gioia e con riconoscenza al Signore che abbiamo cercato di tratteggiare alcune attenzioni che abbiamo potuto rilevare. Si tratta di una serie di riflessioni e proposte, che sono state tradotte anche in esperienze condivise fra Aggregazioni laicali e fra Consulte diocesane, e che desideriamo esprimere in questo modo.

Ci siamo proposti di

· sostenere la consapevolezza della presenza e del ruolo dei laici nella Chiesa e nel mondo; 

· promuovere la comunione fra le diverse realtà laicali: associazioni, movimenti, gruppi, ecc attraverso la conoscenza, il riconoscimento, la stima reciproca;

· aiutare la maturazione di una sensibilità pastorale, di presenza e collaborazione con il Vescovo attraverso l’assunzione di responsabilità anche nella pastorale diocesana;

· rafforzare la comunione fra le Chiese sorelle, le diverse Diocesi, attraverso il coordinamento della Consulta Triveneta;

· aiutare il rinnovamento di alcune Realtà ecclesiali (associazioni, movimenti, ecc) attraverso la formazione, come è richiesto dalle sfide della “nuova evangelizzazione” per una fede più viva e una missionarietà più dinamica e gioiosa.
E’ questo il cammino fatto dalla Consulta Triveneta nel primo periodo in cui, alla cura nei confronti del laicato associato, si è unita l’attenzione al dialogo con le Consulte diocesane per promuovere  la conoscenza reciproca e far rete tra le diverse Diocesi.

Ritrovare il frutto dell’intensa attività dei primi anni negli “Orientamenti per le Aggregazioni laicali” (1996) con la presentazione della Conferenza Episcopale Triveneta, ci è sembrata una convalida della strada percorsa e ci riempie di gioia.
Inoltre i profondi mutamenti degli ultimi anni hanno interpellato e interpellano il laico cristiano, chiamato a seguire Gesù sulle strade del mondo, e ad incontrare i fratelli uomini nelle diverse situazioni di vita. Le sfide della “nuova evangelizzazione” con la loro forza prorompente, hanno segnato e segnano il cammino della Consulta, in fedeltà ad Aquileia 1, per quanto riguarda contenuti e metodi di analisi della realtà e in ordine alla testimonianza.

Ne sono un riscontro gli argomenti che sono stati oggetto di riflessione anche per la  “traduzione” nella vita associativa e di gruppo:
· La realtà della “nuova Europa”(dopo la caduta del muro di Berlino), con l’approfondimento relativo all’educazione all’Europa e alla presenza dei credenti, con attenzione alla problematica dei rapporti con le Chiese dell’EST; 
· Il tema dell’ecumenismo, per una pienezza di fede, come consapevolezza e responsabilità nell’educazione ecumenica e come sollecitazione verso l’unità dei cristiani; accanto alla considerazione della presenza di religioni diverse per vivere nel pluralismo delle chiese e delle fedi il messaggio evangelico (Religioni: dall’intolleranza al dialogo);
· Il fenomeno dell’immigrazione, che da fatto episodico è divenuto sempre più diffuso ed elemento strutturale della nostra società. Ha indotto una riflessione variamente ripresa con angolature diverse a seconda delle situazioni e degli anni. Consapevolezza della diversità, atteggiamento di ascolto e rispetto in realtà etniche diverse, percorsi di integrazione con politiche di accoglienza, convivenza e cittadinanza attiva nei confronti dell’immigrato: queste le varie sfaccettature; 
· Il tema della testimonianza laicale, con la presentazione di alcune figure di testimoni, per passare alla testimonianza dei laici cristiani nel quotidiano: nella famiglia e nella professione;
· La Dottrina sociale della Chiesa: orientamenti e percorsi per la formazione e l’azione delle Aggregazioni laicali, per l’esercizio del ministero dell’evangelizzazione in campo sociale 

Fede e cultura: sull’uso del benessere e sul dovere socio-politico nell’attuale pluralismo.

La corresponsabilità dei cattolici nella vita del territorio. Contributo dei cristiani nel particolare momento storico: partecipazione socio-politica
· Attenzione al Magistero del Papa e dei Vescovi: dall’Enciclica “Caritas in veritate” il dovere della cittadinanza attiva; Il Convegno ecclesiale nazionale  di Verona - “Educare alla vita buona del Vangelo” per un condiviso impegno educativo; 
· La conoscenza del Nord-Est: consapevolezza del cambiamento circa i modi di pensare e gli stili di vita. Nella ricerca è apparso il Nord Est con una storia tendente all'autosufficienza e a una certa chiusura, che richiede di essere superata nella nuova situazione mondiale. Lo sviluppo economico, inoltre, degli ultimi decenni ha corroso alcune matrici culturali ispirate dalla religione e si presenta bisognoso di un supplemento di anima, che i cristiani di oggi sono impegnati ad assicurargli. 
· Il Nord Est e la crisi economica: nuovi stili di vita. La crisi economica è apparsa strettamente congiunta alla sovraproduzione di alcuni beni superflui e allo spreco assurdo delle risorse naturali sempre più insufficienti. I cristiani sono pertanto chiamati a superare “l'usa e getta”, al risparmio “consapevole” e soprattutto a testimoniare l'urgenza di beni immateriali per una risposta autentica ai bisogni profondi dell'uomo.
· L'impegno dei cristiani per il territorio. Un ulteriore approfondimento è venuto sulla necessità  di cristiani capaci di impegno politico con onestà, trasparenza nel perseguimento del bene comune. Oggi appare sempre più necessaria da un lato la testimonianza cristiana e dall'altro la capacità di tradurre in termini antropologici la fede per un confronto e un dialogo con tutti.
Tutto questo per acquisire la capacità di leggere insieme in chiave cristiana la realtà socio-culturale, in modo da offrire indicazioni per la vita concreta individuale e collettiva (anche di associazione, movimento, ecc)
La proposta del Pellegrinaggio-studio ad un Santuario mariano, occasione che ha visto negli ultimi 11 anni coinvolte le Consulte diocesane di altrettante città nell’accoglienza e nella organizzazione con relativa visita agli aspetti religioso-storico-artistici più rappresentativi, si è dimostrata una felice intuizione. 

Attraverso la “riscoperta” dei luoghi della religiosità del Nord-Est abbiamo potuto vivere il filo di continuità della testimonianza cristiana dei laici nel tempo. Il linguaggio della bellezza, dell’arte, della fede, oltre che della riflessione sui problemi dell’oggi, ci ha reso più consapevoli della nostra storia, delle nostre tradizioni, della nostra adesione a Cristo, elementi che ci accomunano pur nella diversità, ed ha promosso stima reciproca e comunione.

E’ stato seminato: il Signore farà germogliare, secondo il suo volere. Certamente quanto tracciato è solo un inizio… Ci sembra comunque di poter rilevare elementi di positività e di crescita: la partecipazione si è fatta più convinta (il coinvolgimento e la presenza alla celebrazione eucaristica a S.Giuliano a Venezia/Mestre in occasione della visita di Papa Benedetto XVI al NORD-EST (8 maggio 2011)  e la partecipazione attiva dei laici al II Convegno ecclesiale di Aquileia sono una testimonianza); la volontà di comunione si è espressa nel desiderio di condivisione dei problemi che consentono apertura e collaborazione fra le nostre Chiese del Triveneto; c’è la gioia della fraternità e dell’incontro: segni confortanti per cui ringraziare e lodare il Signore.
L’Assistente 
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(sac. Giuseppe Dal Ferro)




(Giuseppina Bonaldo Millino)

Venezia Mestre 12 novembre 2012

Temi di riflessione dei Pellegrinaggi-studio
1 – “Recupero dell’essenziale della vita cristiana nella vita del laico” - VICENZA  2002

2 – “Fede e cultura: un binomio da vivere cristianamente” - PADOVA  2003 

3 – “Rinnovare la pastorale in prospettiva europea” - CHIOGGIA  2004  

4 – “Ascolto, condivisione, cooperazione in una Chiesa comunione”- BELLUNO NEVEGAL  2005

5 – “Religioni: dall’intolleranza al dialogo” - TREVISO  2006

6 – “L’ecumenismo per una pienezza di fede” – TRENTO 2007

7 – “Contributo sociale dei cattolici” - VERONA 2008

8 – “Il NordEst dall’emigrazione all’immigrazione: impegno attuale dei cristiani” - UDINE 2009 

9 – “I cristiani si interrogano: Crisi economica sfida da accogliere?” VITTORIO V. 2010

10 – “Corresponsabilità dei cattolici nella vita del territorio”  GORIZIA AQUILEIA 2011

11 - “Laici credenti dopo il II Convegno Ecclesiale di Aquileia” VENEZIA maggio 2012

